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Politica scolastica

L’abbiamo visto, lo spot, gi-
ratoci da parecchia gente. 
Un papà Usa fa colazione 

in soggiorno col figlio maschio e 
legge le ultime notizie. La mam-
ma in cucina (americana) sfaccen-
da con la femminuccia. È il top 
del pregiudizio, fa parte del gio-
co mediatico. Arriva una povera 
mosca, come quella accoppata in 
tv ipso facto da Obama, sul dorso 
di una mano. Il papà non è Oba-
ma e ci impiega un bel po’ prima 
di mollarle il colpo di grazia sulla 
tavola. Crede – scrash! –  di aver-
la beccata ma l’iPad va in pezzi e 
la mosca si salva. 

Morale: bando alle tavolette, 
niente di meglio di un giornale. A 
ideare e produrre lo spot è stato il 
Newsday, quotidiano di New York 
e dintorni. La Apple ha minaccia-
to ritorsioni, la prima: ritirare le 
Mobile apps  per il Newsday. Le 

Mobile apps sono programmi-
ni che adattano qualsiasi cosa (o 
quasi) agli iPhone, agli iPod e 
agli iPad.  Com’è finita? È finita 
in pizza: la gente ha fatto incetta 
di tavolette magiche. Qualcuno 

ha opinato che 
Apple e New-
sd ay  fos se ro 
d’a ccordo.  E 
allora? Le vie 
del la persua-
sione sono in-
f inite. D’altra 
p a r t e ,  è  n o -
ta negl i  USA 
l’i n t e s a  A p -
ple - Blendtec, 
l a  p r e m i a t a 
f a b b r i c a  d i 
frullatori, per 
d i m o s t r a r e , 
d a  u n  l a t o , 
che le novità 
Apple non re-
sistono ai frul-
latori Blendtec; 

dall’altro, che le novità Apple so-
no diffuse sul mercato come gli 
ortaggi liquidificati dai frullatori 
Blendtec. 

Non c’è stato il tempo, dal-
lo scorso settembre a oggi, di 
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iPad, o della tavoletta
A scuola con l’ultimo (o penultimo) modello. Che farne?

di Alessandro Dell’Aira
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Politica scolastica

sper imentare i l migliore uso 
didattico degli iPad, venduti in 
quasi quindici milioni di esem-
plari nel mondo nell’arco di meno 
di un anno e apparsi in Italia al-
la fine di maggio del 2010. Non 
c’è stato il tempo che è già usci-
to iPad2. New York, per essere 
la Grande Mela che è, adora gli 
Apple Store della Quinta Strada 
e di Broadway, colmi di buona 
roba col marchio della Piccola 
Mela Morsicata. La gente sa do-
ve comprare un iPad per meno 

di mille dollari, se proprio non 
vuole comprarlo online. Il prezzo 
del nuovo modello nelle versioni 
da 16, 32 e 64 GB, predisposto 
o no per la SIM che consente di 
entrare in internet anche dal Gran 
Lago Salato, non si discosta da 
quello dell’iPad1. Di nuovo c’è 
maggiore leggerezza e maggiore 
risoluzione. In più ci sono altri 
pulsanti e due telecamere integra-
te per fare foto, video HD e web-
cast. Gli ipercritici hanno provato 
a parlare di rif lessi indesiderati 
del display di iPad2 in condizioni 
limite. La Apple non s’è ancora 
pronunciata. 

Detto questo, che uso didatti-
co si può fare degli iPad 1 e 2? 
Qualche pioniere s’è già dato da 
fare in rete con suggerimenti e in-
dicazioni per la scuola primaria. 
Disegno e pittura virtuale. Per il 
resto, tabula rasa. 

Eureka! Ecco l’uso didattico 
ideale per le tavolette magiche. 
Tabula rasa. Non è la prima volta 
che se ne parla a scuola. Tabu-
la rasa era la tabula scriptoria 
formattata, la tavoletta di legno 
dai bordi rilevati con uno strato 

di cera fresca o con la cera del 
giorno prima raschiata, riciclata e 
lisciata per una nuova giornata di 
studio. Non c’erano applicazioni 
in grado di imbottire il sussidio 
didattico di testi già scritti, musi-
ca sintetica, videoclip e quant’al-
tro (detto quant’altro, detto tutto). 
Si imparava con la tabula vergine, 
a scuola, e si cresceva lo stesso.

Tabula rasa, uso attivo e crea-
tivo di ogni tavoletta. Il fascino 
delle tabulae di ieri era quello 
di scriverci sopra con lo stiletto, 
succhiandolo ogni tanto per farsi 
venire l’ispirazione, e a lezione 
finita ripiegarle a soffietto una 

sull’altra allentando i legacci che 
le tenevano insieme. Forse nella 
scuola antica, durante gli inter-
valli, le tabulae si usavano sulla 
testa dei compagni, come corpo 
contundente. Stile Newsday. Il 
fascino dell’iPad di oggi sta nel-
la mela-marchio con quel mor-
so lasciato a metà che sa di gola, 
piacere e peccato. Potrebbe essere 
usato a scuola per qualsiasi ogget-
to virtuale autoprodotto, o ripro-
dotto a fini di studio strutturato. 
Per continuare a mordere la mela 

a gusto proprio 
fino a farne un 
torsolo. Senza 
Mobile apps. 
E a casa farne 
quello che si 
vuole. 

Volete che la 
moda attecchi-
sca? Fate come 
la  Blendt ec. 
Provate, a ca-
sa, in momen-
ti di reattività 
limitata e cioè 
appena alzati 
o prima di an-
dare a dormire 
- FATE VOBIS 
- a prendere il 
p r i mo i Pho -
ne o il primo 
i Po d  o  i Pa d 
che vi capita 

a tiro. Dirigetevi verso una pre-
sa di corrente, meglio ancora se 
sarete rincorsi dal proprietario/
proprietaria dell’oggetto. Sbatte-
telo nel frullatore a fini terapeu-
tici, però per l’iPad vi serve una 
caraffa grande altrimenti, ma non 
vi conviene, dovrete fare come 
l’omino della Blendtec, che prima 
di frullarlo lo spezza. Non fatelo 
a casa vostra, raccomanda lo spot. 
Perché no? Try this at home. Sarà 
liberatorio. Prima di procedere, of 
course, assicuratevi di avere tolto 
la corrente alla presa. Potrebbe 
costarvi una tavoletta nuova. An-
cora prima che esca l’iPad3. 
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